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Ah cuflodíte , o dei,

Langa/Io don, che ci facefla.

Menfi.
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75)‘I sa cſze il gran Reſia, 0 Reſo , come ala

tri il chiamano, .Re di Teſſaglia, e di Traeia,

per le ſue rare qualità degne d" un Ottimo Re

gnanze , fil molto caro a Giove (a) . -

Ho poi rilevato dagli Annali" del Parnaſò

'da me ſpeffo conſigliazi nelle non poche volte ,

in cui lzo avuto il piacevole onore di ſèrivere.

pe’ miei Sovrani , cáe I" isteffo Giove ſi com

ìacque di mandare opportunamente Cillenio il

”ume dell’ eloquenza in ſizmbianza di Pastore a;

fluiegare i vantaggi della virtù a i ſuoi Teſl

fidi z che que/lo ”urne fi :razze/:ne ignoto fra

loro ſino al fan/Io giorno della Naſcita di Re

ſio; e alle in quello ſveloffi, e ritornò al Cielo.

Su di ciò ſi aggira il pre/ente Componi-.

mento Drammatico , dalla lettura del quale ſi

fiorgerà quanto ſia analogo all’ uopo il ſuo ar

gomento .

_La Scena è in Teſſaglia .

PER

(a) Emonîus , Threîcius Rex optîmus Rheſius , aut

Rheſus, ſicut ab al‘us vocatur , Jovi dxleéìus… 1.”.th



 

PERSONAGGI,

_CILLENÌO da. Pastore .

Il Sig. Pietro Marrucci.

NICLÈTA Nobile di Teſſagua,

Sig. Orſola Fabrizi ,

ÀRGISO dileì Amico;

- Il Sig. EZÌQdOſQ Bianchi`

b ÉOMPARSL

Diverſi ordini di Perſone;

Familiari di Niclçta? e di Argiſo ,

'La muſica è del notiſſímo Mae/Ira’ di Cappella

Sig. DLVale'ntino … Fioravanti .

Ame-I
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Amena ſpiaggia grazioſamente adorna_~

per feſteggiare 1a›Naſcita di RESIQ

Re di Teſſaglia, e di Tracia .

 

` Diver/z' ordini di perſone.

NICLETA, e ÀRGISO,

con ſeguito di familiari ì

NI. AL ſuon di grate avene

Unendo un dolce canto

Della virtude il vanto

Chi mai ſpiegò così!

ARG. Förſe’ alle nostre arene

Nello straníer cantore

Tornato è il dio Pastore ,

Che dimorovvì un di‘

N1. Quando i ſuoi Cai-mi ſcioglie

Par che negli aſtri ei legga;

ARG. Che l’ avvenir prevegga z

Che regni in Ogni cor.

A 2. No, le mentite ſpoglie

Non ſan celarlo appieno :

Ne’ lumi , in ’volto, in ſeno

Ha del Divino ognor .

NI. Popolo aVventuroſo, a cui dal Cielo

Un tanto ben fu dato.

A 3 ARG;
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Ans. Ei non a caſo

Sotto l’aſpetto di Pastor fi aſcoſeà

Tra ſelve, e tra capanne

E' paleſe a ciaſcun , che la virtude

Quanto ſemplice è più, tanto è più bella,

E in pastoral ſavella, allorche l’ uopo

Pur troppo il chieſe ,. ad eſaltarla ei venne .

N1. Oggi che a noi ſplendente oltre l’ uſato

Febo il di riconduce ,

Che del Natal del nostro Reſio è adorno,

Per lui promiſe vaticinj, e lodi . . .

ARG. Taci: ormai le ſue piante ‘

Già volge qui.

A z. Che ſovrauman ſembiante!

CILLENIO, CORO, e dem'.

Cono. Erole tu ſei d’ un nume ,

O un nume ſei tu steſſo ,

Che alla Teſſaglia appreſſo

Chiamasti ogni virtù .

N1. Fu questo ſuolo , è vero,

Colmo di glorie ognora;

Ma tanto fino ad ora

Altero mai non ſu .

ARG. Ognun per te comprende

Felicità che fia;

Del ſuo dover la via

Apprende ognun per te.

Cn..
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Cn.; Ah ſe tal ben formando'

t lo vo’ co’ carmi miei ,

Non vi domando, o dei,`

Più amabile mercè .

Cono; Del bene altrui godete

Voi, che giovar potete:

Chd giova il sa per prova;

Ch’ egual piacer non v’è.

CrL. Teſſali amici, a voi del velo ad onta,`

Che il ſuperato inganno oppor voleva,

Io pìnſi la virtù; facile è a voi

Più che ad altri ſeguirla; un ſol penſiero,

Che al Soglio volgerete ,

o La virtù, ch’io vi pinſi, ognor vedrete.
ſiARG. Chi dubitar ne può? qual Soglio vanta

, Un altro Reſio; un Re , che meglio uniſce

L’ eſſer giusto, e clemente;

Ch’è il terror de’ nemici;

Che de’ fidi è il ſostegno; e che nel mentre

D’ eſſer amato, e in un temuto, ottiene,

Appresta al metto, e al fallo , e premj,e pene!

E a Chi per cento beneficj, e cento

A Chi i ſudditi altrui

Debbon dagli Arimaſpí a i lidi Eoi

Quanto al nostro buon Re debbono i ſuoi!

..Non veggo un ſolo istante,

Che a’ ſudditi non dia

.Da allor, ch’ ei ſu Regnante,

Pegni del ,più gran cor;

A 4 ln
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In compagnia di Astrea,

Dì Marte in compagnia,

t Non mai mostrar potea

Più ſenno, e più valor.

N1. Si; basta richiamar la cara idea ~

Dell’ immortale Euriſa

A noi più madre, che Regina; e in merti

Coll’inclito Conſorte 7

Ciaſcun la vede gareggiar; ciaſcuno

Vede che ſono i Figli

De’ Regni eccelſa ſpeme;

Vede che il di lei ſangue, e ivaghi pregi

In se l’egregia Principeſſa ostenta;

E da questa , e dal Prence il mondo aſpetta

Prolc, che ſia ben degna

Della Coppia Real, ch’ oggi qui regna.

La gran pianta ognor ſeconda

Ove l’ ore il Sol divide,

Oltre i termini d’ Alcide ,

I ſuoi rami estenderà ;.

E in andar da ſponda a ſponda,

In paſſar da ſuolo a ſuolo,

Lieto l’ uno, e l’ altro polo

L’ombra augusta renderà.

CIL. In sì bel giorno, che illustrò la terra

Col gran Natal di Reſio, accinto io venni

A ſar su l’etra riſuonare i vanti,

C’han l’Emonia, e la Tracìa intorno al Trono;

.Ma già ne rimbombò su l’etra il ſuono,

Equcl
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E quel, che a i labbri il Vostro

Since'ro cor dettò, vinſe ogni lode:

Stil ſublime non v’è, non bel penſiero,

Che valga il dir, che detta un cor ſincero.

Soltanto aggiungo, ( ed è de’ numi il num‘e

Mallevador del vaticinio mio),

Che il raro don dal Cielo

In si amabili Prenci a voi conceſſo

Lunga età ſerberavvi il Cielo isteſſo;

E che ſempre più lieta, e più ſerena_

Farà dal Gange ſuora

D’ un ’sì bel giorno ritornar l’ aurora.

Cono.

Il don, che a noi già diede,

Ci ſerbi il Ciel benigno ,

E della.nostra fede

L’ oggetto ognor ſarà . -

Cn.. Tanto appunto dovete a tante, e tante

Chiare prove d’ amor , che da iRegnanti

Aveste, e avrete; ogn’opra lor non cerca

Che il vostro bene ,- e in lor divien clemenza

Fino il rigor , ch’ è a voi

Di nuove grazie, e di perdon foriero,

Sicchè ſerbando ad effi

Una ſede inudita, il Regio amore

i Fia della vostra ſede anche maggiore.

Nella mente, e nel cor vi resti impreſſo

Che giova ognor, ſervendo altruid’eſempio,

ñ Darſi
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Darſi il caſtigo all' empio ,

Al buono la mercè ,- che dee la terra

Riſpettar ne’ Monarchi,

L’immagine di Giove; e che ſe a quello

Di Giove isteſſo il lor governo almeno

Per l" unità ſomiglia,

Su degli altri ſi eleva. Or Chi nel Soglia

D’ imitarlo procura

Per quanto lice ad un mortal , cercando

Felicitar lo Stato, oltre il riſpetto,

Può non destare amor di tutti in petto?

Ecco il Re, che voi vantare;

Fidi amate un Re, che intende,

Quando proſperi vi rende,

Far la ſua felicità .

Cono; Si buon Re da ognun,che ha core,

Merta amore , e fedeltà .

Cn.. Ferma baſe ha il vostro Regno:

Reſio in guerra n’è ſostegno;

Reſio in ſen d’ amica pace

D’ ogni ben colmando il va .

Cono; Ah qual Teffalo , qual Trace

Infodele a Lui ſarà!

'ARG, No, tu non ſei Pastor: quel brio, quel volto…

Nr. Que’ magnanimi ſenſi

. Un Pastor non accoglie.

"ARG. Ignora il boſco

Di così rari accenti il nobil ſuono;

Cn.. Dunque ſi ſcopra il ver. Cillenio io ſono.

Tuo
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Tuona a ſirzistra; e ſi ‘reggono fiendere dall'

alto luminoſe nubi , che ſi vanno diaPOHEſZ

do in ordine vago . Tutti re/Zano attoniri,

e la muſica l’ eſprime; indi ripigliano .

Ni. Oh prodigio!

ARG. Oh stuporel

Cono. Nume ognor ti credemmo, e non Paſtore:.`

Clx.. Giove a ſvegliar ne’Teſſali diletti

Quei ſemi di virtù , ch’ebber dagli `Avi ,

Volle mandarmi in queste arene ignoto.

Vidi il nembo SVanir, l’lride vidi,

Compiei la bella impreſa; ed or mi svelo

A un popol virtuoſo, a un popol fido,

Che la procella rea -ſofferſe , e vinſe;

Perchè il Natale del gran Reſio, in cui

Ogni de no d’ un Re pregio ſi ammira,

0nd’ è Sl caro al Reggith del mondo,

Come quì ſi ſesteggia ,

Si ſolennizza in Cielo z e deggio anch’ io

Laſèù fra i numi ritrovarmi. Addio.

ARG. p Torna al Ciel; ma in Ciel protetti

Sien da te di Reſio i Regni.

N1. Tu ‘nel Ciel gli`ſerba degni

Di sì eccelſo Protettor .

Cn.; Dolci cure , e grati oggetti

Eſſi ſuro ognor di Giove .

Anc.N\. Ah le care uſate prove

Ce ne appresti Giove ognor. .

Cu.;
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CIL. Sara pago il bel desío,~

Che in voi desta ſede; e‘amor.

ARG.N\.Ma ſeconda, amico dio‘,

Il fervor del nostro zelo;

A 3; Non ha mai contrario il Cielo

Quei , che implora il ſuo favor .

Cillenio entra nella nube di mezzo , ed allorché

cinto dalle altre ſi va a poco a poco in—

nalza/ida , canta il

Cono.

Or che a i mimi ſai ritorno,

Deh Cillenio, a noi non tardo_

Dal Celeste tuo ſoggiorno

Volgi il guardo animator.

_Chiara a ſegno , a ſegno bella

Dipingesti la virtude,

Che ciaſcun la tua ſavella

Serba in mente, e chiude in cor.

~Terminato il Coro, tuona a fini/Ira di nuovo .
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, L I C E N Z A .

@Ual nel giocondo di .qual mai poteva.

Formar nobil concetto ,

Che non foſſe minor del gran Soggetto P

Quindi ricorſi alle remote etadi ,

In cui, tra‘ ſole illustri

D’ Argolici penſier figlie ìngcgnoſe

l Di Quei, che venner poi, ì

Simboli ſur mille ſublimi Eroi 5

E nel gran Reſio eſpreſſo

‘Ammira ognun FERNANDO; ognun ravviſa

CAROLLNA in Euriſa; e ſcorge, e onora

_In quei Germi Reali e Frou _, e Nuona .

Come rifleſſo il Sole

Si guarda in fonte“; o in lago,

Ciaſcuna Regia. immago

Guardai pur’ io così ,

Vane non ſon le ſole ,

Che ordiro i priſchi ingegni ,

Se furon ombre , e ſegni

Del Ver de’ nostri di ,

C o R o’.

Quanto più ſaria per noi
ſi Sì gran giorno e ſausto , e lieto,

Se non foſſe dal Sebeto '

Lungi il Figlio, ch’è ,ſuo RE:

Ah



  

( 11vAh ritorni unito a i Suoi,

Ah. ritorni al panic-lido,

Ove il caro , e dolce nido

'Avrà ſempre Amore , e Fè' .
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